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PIANO DI GESTIONE 
 
L’integrità della struttura parte da una attenta manutenzione agli impianti: 
Impianto di illuminazione e forza motrice 
 viene garantito solo attraverso un adeguato programma di manutenzione programmata.  
Impianto di riscaldamento viene anch’esso garantito solo attraverso un adeguato programma di 
manutenzione programmata.  
Nello specifico il riferimento normativo che pone l’accento e l’attenzione sulla conservazione del bene comune 
nel tempo è la legge quadro in materia di lavori pubblici (L.109/94) ed il relativo regolamento attuativo. 
 
Gli strumenti operativi che costituiscono il piano di manutenzione di un impianto e di una serie di impianti di 
manutenzione sono: 
- IL MANUALE D’USO E CONDUZIONE, 

 

- IL MANUALE DI MANUTENZIONE, 
 

- IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE. 
 

Il calcolo degli oneri di manutenzione è piuttosto complesso, ci limiteremo quindi a riportare le principali 
attività che compongono le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, estrapolando quindi come 
risultato definitivo, i documenti sopra elencati che tengono già adeguatamente conto di tutti i fattori che 
contribuiscono ad accrescere gli oneri di manutenzione. 
Attività manutentive: 
 
Impianto di illuminazione e forza motrice 

 

Rilevazione delle lampade fuori servizio: 
 

- ricambio delle lampade 
 

- riparazione dei guasti 
 

- pulizia degli apparecchi d'illuminazione con particolare attenzione al gruppo ottico ed agli schermi di 

protezione 
- controllo periodico dello stato di conservazione dell'impianto 

 

- sostituzione dei componenti elettrici e meccanici deteriorati 
 

Impianto di riscaldamento 
 

Controllo gruppo di produzione del calore: 
 

- verifica pressione di esercizio 
 

- riparazione dei guasti 
 

- pulizia degli apparecchi di produzione con particolare attenzione al gruppo bruciatore 
- controllo periodico dello stato di conservazione dell'impianto 

 

- verifica dei componenti meccanici deteriorati 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
a. Manuale d’Uso e conduzione 

 
Introduzione 

 
Gli obiettivi principali del manuali d'uso e di conduzione sono: 

 

- prevenire e limitare gli eventi di guasto che comportano l'interruzione del funzionamento, 
 

- evitare un invecchiamento precoce degli elementi tecnici e dei componenti costitutivi, 
 

- fornire una adeguata conoscenza all’utilizzatore dell’impianto medesimo. 
 

 . 

 
Manuale d’Uso e conduzione 

 
Impianto d’illuminazione e FM 

 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato 
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le 
lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno 
smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare 
danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

- Abbassamento livello di illuminazione 
 

- Avarie 
 

- Difetti agli interruttori 
 
  

 
 
Impianto di riscaldamento Centrale termica 

 

Al primo avviamento dell’impianto occorre verificare che il generatore di calore sia installato in un locale con 
le previste aperture di ventilazione, è inoltre necessario procedere ad un controllo del combustibile, 
accertando che la fiamma sia ben formata, i materiali utilizzati nella realizzazione della centrale devo posse 
dere le caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti D.M. n.37 22/01/2008, nonché le 
prestazioni UNI in ogni caso rispondenti alla regola d’arte. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

- Sbalzi di temperatura 
 

- Difetti di regolazione 
 

- Difetti di tenuta 
 

- Rumorosità 
 
 
 
 
 
 
 
 



b. Manuale di manutenzione 
 
Introduzione 

 
 
Il manuale di manutenzione definisce i passaggi ed i processi della manutenzione programmata degli 
impianti d’illuminazione e termici. Il suo utilizzo permette di razionalizzare e rendere più efficienti le attività 
inerenti la manutenzione attuando tutte le procedure necessarie per prevenire malfunzionamenti, anomalie e 
guasti. 

Le operazioni di manutenzione sono regolamentate dalle vigenti normative di legge in materia e devono 
essere effettuate esclusivamente da personale autorizzato dotato di tutti i dispositivi di protezione personale 
previsti per legge, e della strumentazione minima prevista per tali tipi di interventi mantenuta in perfetta 
efficienza. 
L’esigenza di una manutenzione programmata periodica è quella di conservare gli impianti d’illuminazione  e 
termici nel tempo in perfetta efficienza sino alla morte naturale degli impianti medesimi (prevista dopo 25-
30anni), migliorandone l’economia di gestione. A tal fine è indispensabile una completa pianificazione e 
organizzazione del servizio di manutenzione unito ad una adeguata formazione del personale operativo. 

Impianto d’illuminazione  
 
Si evidenziano a tal proposto le tipologie più comuni di interventi legati ad un uso normale ed ordinario degli 
impianti d’illuminazione: 

- sostituzione delle lampade; 
 

- pulizia degli apparecchi di illuminazione; 
 

- stato di conservazione dell’impianto; 
 

  
 

Gli automezzi per la manutenzione devono essere dotati degli idonei dispositivi di sollevamento o di accesso 
ai corpi illuminanti, partendo dalle semplici scale doppie per i sostegni di apparecchi decorativi posti a meno 
di 3.5 metri da terra, sino a sistemi con cestello mobile per sostegni sino a 8-10 metri di altezza. 
Gli interventi manutentivi devono essere coordinati in modo da minimizzare i costi d’intervento e 
massimizzarne l’efficacia, per tale motivo si riportano di seguito le seguenti modalità operative minime: 
- Far corrispondere il cambio lampada con la pulizia dei vetri di protezione e chiusura. Solo in caso di 

apparecchi con ridotti livelli protezione agli agenti atmosferici, possono essere previsti degli interventi 
intermedi 

- Gli interventi di manutenzione sugli impianti elettrici sono estremamente delicati in quanto è necessario 

mantenere l’integrità nel tempo dell’impianto documentando adeguatamente eventuali interventi che ne 
modifichino le caratteristiche, utilizzando materiali identici a quelli esistenti (nel caos dei cavi anche nel 
colore), con analoghe prestazioni, evitando di alterare il grado di protezione di quei componenti che 
sono suscettibili di esposizione alle intemperie. 

- I quadri elettrici vanno puliti, ogni anno, assicurandosi che i contrassegni conservino la loro leggibilità.  

 

 
 
 

 



Gli interventi manutentivi, devono essere adeguatamente documentati e registrati. 
 

Come sarà evidenziato nel successivo piano di manutenzione, si legheranno le operazioni di verifica e 
controllo alle esigenze di pulizia  mediante quanto indicato nelle Norme CEI in rif. al dlgs 37/08. 
  
 

Tutte le operazioni di manutenzione devono essere eseguite con le apparecchiature non in tensione, (dopo 
aver controllato che gli interruttori dei relativi circuiti siano aperti) da personale qualificato ed autorizzato. 
Per quanto attiene l’efficienza dell’impianto di terra, valgono le vigenti disposizioni di legge (46/90, ISPEL). 

 
 
Manuale di manutenzione 

 
Elemento Manutenibile: punti luce 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
- Abbassamento livello di illuminazione 
- Avarie 
- Difetti agli interruttori 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

- verifica a vista 
- verifica strumentale ed elettrica 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE PECIALIZZATO 
- verifica vista 
- pulizia dei vetri 
- sostituzione delle lampade 

 
Elemento Manutenibile: prese e comandi 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
- Abbassamento livello di illuminazione 
- Avarie 
- Difetti agli interruttori 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

- verifica a vista 
- verifica strumentale ed elettrica 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE PECIALIZZATO 
- verifica vista corrosioni e difetti di stabilità 
  

 
 
Elemento Manutenibile: Centrale termica 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
- Rumorosità 
- Sbalzi di temperatura 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

- Analisi controllo dell’acqua. Ispezione strumentale ogni 2 anni delle caratteristiche acqua. Analisti di 
Laboratorio 
- Controllo temperatura acqua in caldaia. Ispezione a vista ogni mese temperatura mandata e ritorno. 
Conduttore caldaia 
- Controllo rendimento caldaia. Ispezione strumentale ogni 6 mesi rendimento di combustione siano a 
norma. Conduttore caldaia 

 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

- Pulizia bruciatori ogni 6 mesi dal Conduttore caldaia 
- Pulizia bruciatori ogni 6 mesi dal Conduttore caldaia 
- Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi dal Conduttore caldaia 
- Svuotamento impianto quando occorre per interventi di riparazione effettuata da Termoidraulico. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Centrale termica

Unità Tecnologica: 01.02

Collocazione nell'intervento dell'elemento

Rappresentazione grafica e descrizione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Difetti dei filtri

Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa.

01.02.01.A02 Difetti di regolazione

Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.

01.02.01.A03 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta di tubi e valvole.

01.02.01.A04 Rumorosità

Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni.

01.02.01.A05 Sbalzi di temperatura

Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6
mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti
non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso
l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna
fumaria installata all’esterno dell’edificio.

Impianto di riscaldamento
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Manuale di Manutenzione

Cadenza:  ogni 2 anni

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

• Ditte specializzate: Analisti di laboratorio.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.01.C01 Analisi acqua dell’impianto

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Misurazioni

01.02.01.C02 Controllo temperatura acqua dell'impianto

Cadenza:  ogni mese

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno.
In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

01.02.01.C03 Controllo temperatura acqua in caldaia

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti
dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature

01.02.01.C04 Controllo temperatura negli ambienti

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Affidabilità; 6) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di regolazione.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.02.01.C05 Misura dei rendimenti
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Manuale di Manutenzione

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni mese

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere,
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle 
dispersioni di calore; 6) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Registrazione

01.02.01.C06 Taratura delle regolazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia bruciatori

Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti:
- filtro di linea;
- fotocellula;
- ugelli;
- elettrodi di accensione.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.01.I02 Pulizia caldaie a batteria alettata

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il
passaggio dei prodotti della combustione.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.02.01.I03 Pulizia caldaie a combustibile liquido

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni mese

01.02.01.I04 Pulizia organi di regolazione

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento
quali:
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
- pulizia dei filtri.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.02.01.I05 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Manuale di Manutenzione

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.02.01.I06 Sostituzione ugelli bruciatore

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  quando occorre

01.02.01.I07 Svuotamento impianto

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione.
In ogni caso è questa un'operazione da evitare.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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c. Programma delle manutenzioni 

 
Introduzione 

 
Il programma delle manutenzioni definisce in modo puntuale e specifico la tempistica degli interventi 
programmati e periodici sul territorio per agevolare un servizio di maggiore qualità al cittadino e per una 
migliore gestione delle risorse favorendo economie gestionali e organizzative. 

Impianto d’illuminazione  
 
Segue un programma operativo adeguato al parco impianti d’illuminazione comunale. 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE CONTROLLI 

 
Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
Punti luce 
Controllo: Verifica a vista 
Verifica a vista della funzionalità degli impianti, della integrità dei sostegni, del 
funzionamento delle lampade 

Controllo a vista ogni anno

Controllo: verifica strumentale ed elettrica 
Analisi dei consumi e dei transitori, della programmazione con apposita 
apparecchiatura che rilevi: 
- consumi in kW 
- programmazione come da esigenze 
- stato e risposta degli interruttori 
- verifiche elettriche canoniche come da norma CEI 64-7 e 64-8 
- verifica del serraggio dei morsetti serracavi nei pali e nei quadri

Ispezione ogni 2 anni

 
Centrale Termica  

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE CONTROLLI 

 
Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
Centrale Termica 
Controllo: Verifica a vista 
Controllo temperatura acqua in caldaia 

Controllo a vista ogni mese

Controllo: verifica strumentale  
Misura dei rendimenti 

Ispezione ogni 6 mesi

 



 

 

01.02 - Impianto di riscaldamento

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Centrale termica

01.02.01.C03 Ispezione a vista ogni meseControllo: Controllo temperatura acqua in caldaia

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno.
In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore impostato 
secondo il diagramma di esercizio

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) 
controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

01.02.01.C06 Registrazione ogni meseControllo: Taratura delle regolazioni

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma 
di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo 
della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) 
controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 6) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

01.02.01.C02 Misurazioni ogni 6 mesiControllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) 
controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

01.02.01.C05 Ispezione
strumentale

ogni 6 mesiControllo: Misura dei rendimenti

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme 
vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate

P i 2
 

Funzionalità d’uso 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di riscaldamento

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo 
rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

• Livello minimo della prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza 
nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente 
necessaria per la combustione deve essere :
- per combustibile solido > 80%;
- per combustibile liquido = 15-20%;
- per combustibile gassoso = 10-15%;
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del 
volume dei fumi secchi e senza aria;
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati 
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti 
norme di sicurezza e prevenzione incendi.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; 
UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; 
UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847.

Controllo: Taratura delle regolazioni
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma
di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

01.02.01.C06 Registrazione ogni mese

Controllo: Misura dei rendimenti
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme
vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate
anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

01.02.01.C05 Ispezione
strumentale

ogni 6 mesi

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi circolanti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; 
UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8852; UNI 8854; UNI 8855; UNI 
8884; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10199; UNI 10200; UNI 10202; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; 
UNI EN 15316; UNI 10412; UNI 10847.

Controllo: Controllo generale
Verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, lo stato di funzionamento di
valvole di scarico e dei rubinetti e la tenuta dei premistoppa. Verificare il corretto funzionamento
delle piastre misurando la temperatura dell'ambiente.

01.02.02.C01 Ispezione
strumentale

ogni mese

Controllo: Taratura delle regolazioni
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma
di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

01.02.01.C06 Registrazione ogni mese

Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno.
In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore impostato
secondo il diagramma di esercizio

01.02.01.C03 Ispezione a vista ogni mese

 



 

 

 
 
 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE INTERVENTI 
 
Impianto d’illuminazione e FM 

Elementi Manutenibili / Controlli Frequenza
Armature stradali dotate di lampade a scarica ed elementi di arredo urbano
Intervento: VERIFICA A VISTA 
A) Verifica a vista della funzionalità dell'impianto

ogni 4 mesi

Intervento: PULIZIA VETRI
A) Pulizia dei vetri e dei riflettori al fine di garantire la migliore illuminazione della strada nel 
rispetto delle normative illuminotecniche vigenti 
B) Stato del palo 
C) Verifica serraggio dei morsetti all'interno della morsettiera e nei quadri 
D) Verifica dei giunti all'interno dei pozzetti 

ogni 1 anno

Intervento: Sostituzione delle lampade 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a scarica si prevede una durata di vita 

ogni 4 anni

Pali per l'illuminazione 
Intervento: Sostituzione dei pali 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, incidenti stradali, terremoti ecc.) verificare 
la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.

a guasto

 
Centrale termica 

Elementi Manutenibili / Controlli Frequenza
Centrale termica 
Intervento: Pulizia Caldaia e Bruciatori 
A) Pulizia della caldaia e dei bruciatori 

ogni 12 mesi

Intervento: Pulizia organi di regolazione 
A) Pulizia degli organi di regolazione 

ogni 12 mesi

 
 
 
 

Il Tecnico 
   Fabrizio Ing. Tocchio 


